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Il volto nuovo della DC 
SCELBA 

L'uomo della « legge truffa », della repressione 
antioperaia e anticomunista, del disprezzo per 
la cultura 

GAVA 
Il « padrino » che ha dato a Napoli il primato 
del saccheggio urbanistico e della disoccu
pazione, l'alleato dei fascisti contro l'ammi
nistrazione democratica 

MICHELI 
Capolista per la DC timbra. L'uomo dei petro
lieri. Sotto processo accusato per i fondi neri 
della Montedison e della Exxson 

SOLO GLI ELETTORI POSSONO CAMBIARE LA DC 
RIDICENDONE LA FORZA (E LA PREPOTENZA) 

CON IL PCI 
PER IL RINNOVAMENTO 
NELL'UNITA' 

Nel corso della sottoscrizione a favore dei terremotati 

Raccolti oltre 6 milioni 
a Cordano per il Friuli 

CORCIANO. 26 
Rispondendo all'appello di 

.solidarietà con le popolazioni 
del Friuli colpite dal sisma. 
il comune di Cordano si è 
fatto promotore di una sotto
scrizione alla quale hanno ri
sposto la quasi totalità degli 
operatori corcianesi che insie
me alla quota messa a dispo
sizione dal Comune hanno 
raggiunto una cifra che si ag
gira intorno ai sei milioni. 
Ancora però non è possibile 
un bilancio definitivo in 
quanto il consiglio di fabbri

ca mette a disposizione quo
te oltre quelle versate attra
verso il sindacato. 

Gli assessori e consiglieri in
sieme al personale si sono pro
digati nella raccolta e si so
no fatti garanti della diretta 
consegna dei materiali e del 
denaro raccolto. Con quanto 
realizzato si sono comperate 
tre roulottes. nonché coperte. 
lenzuola, cuscini, materiale 
didattico. igienico-sanitano 
ed indumenti per bambini, 
que.sti donati dalle famiglie 
e raccolti presso le Scuole 

Domani, indetto dai comuni del comprensorio 

Per i servizi sanitari 
un dibattito a Passionano 
P. SUL TRASIMENO. 26 

Venerdi 28 alle ore 20.30 a 
Passignano sul Trasimeno 
nella sala del cinema « Aqui
la d'Oro ». promossa dal con
sorzio degli 8 comuni del 
Trasimeno, sarà tenuta una 
pubblica assemblea sul tema: 
« Servizi sanitari nel com
prensorio: una prima verifi
ca». In particolare l'incontro 
dovrà servire alla popolazio
ne della zona, agli operatori 
del settore ed ai comuni con
sorziati per un primo bilancio 
del lavoro dei servizi di me
dicina preventiva per l'età 
scolare e per la tutela della 
salute matcrnoinfanti ic. 

Insieme ad altre indicazio
ni circa gli interventi verso 

gli anziani, il mondo del la
voro, l'ambiente, la riunione 
dovrà verificare anche lo sta
to di avanzamento del pro
getto di legge per l'unifica
zione degli enti ospedalieri 
tra gli 8 comuni del consor
zio del Trasimeno. La riunio
ne avrà anche lo scopo, par
tendo dalle iniziative di at
tuazione della LR 57 già in 
a t to di sollecitare la discus 
sione dello statuto dei con
sorzi la cui non approvazio
ne fino a questo momento 
continua a condizionare ne
gativamente tut ta l'attività 
del comprensorio stesso già 
sufficientemente aggregato e 
pronto per tutti gli interven
ti cooperativi. 

materne comunali. 
In un primo momento si e-

ra presa in considerazione l'i
potesi di portare un asilo im
mediatamente funzionante ed 
autosufficiente inviando mae

stre delle nostre scuole che già 
hanno una notevole esperien
za pedagogica acquisita nell* 
insegnamento nelle Scuole 
Comunali e nei corsi di ag
giornamento in funzione da 
anni. Alcune di queste inse
gnanti si sono offerte volon
tariamente a gestire questo 
asilo. Tale ipotesi è s tata scar
tata dagli amministratori del 
Comune di Falgari. Comune 
questo di cui non hanno par
lato né la stampa né gli altri 
organi di informazione, e che 
ha avuto 74 morti e circa 250 
feriti, il capoluogo è quasi in
teramente inagibile, i servizi 
essenziali e gli uffici comuna
li sono stati trasferiti nella 
scuola che pure presenta 
preoccupanti lesioni. 

Le roulottes. a quanto ci è 
stato assicurato dal Sindaco, 
verranno portate una per ogni 
tendopoli utilizzando i 25 po
sti letto come ambulatorio di 
pronto intervento e quando 
possibile come dormitorio per 
bambini ed anziani. 

Per utilizzare i fondi è pre
visto un secondo intervento 
che ci verrà richiesto dalla 
Amministrazione Comunale 
del Comune sinistrato. 

Siamo stati incaricati, e lo 
facciamo ben volentieri di e-
sprimere anche da queste co
lonne il più vivo ringrazia
mento a quanti hanno contri
buito e contribuiranno ad in
tervenire positivamente a fa
vore dellt popolazioni colpite. 

Nuova grave sentenza del tribunale di Terni 

Condannati gli aggrediti 
in libertà gli aggressori 

Ancora uni lolla giovani 
democratici, sinceri militanti 
antijascisti. sono stati con
dannati dal tribunale di Ter
ni per aver organizzato una 
manifestazione di protesta 
dopo che una squadracela fa
scista davanti allo Scientifi
co, aveva provocato e pic
chiato alcuni studenti. 

De Luca, un giovane mili
tante della FGCl. studente 
del Liceo Scientifico di Ter
ni è stato condannato a 10 
giorni di arresto e 80 mila li
re di ammenda. Vincenzo 
Marrone, ex segretario pro
vinciale della FGSl, anch'es
so condannato a 10 giorni 
di arresto e SO mila lire di 
multa. Pao'o Raffaellt, attua-
It segretario provinciale del
la FGCI, condannato a 5 gior-

| ni di arresto e a 40 mila lire 
j di ammenda. Sul banco degli 
j imputati sedevano pure Pie-
j tro Adorno, ex assessore co-
I munale alla pubblica istruzto-
I ne, Ambrogio Filipponi, parti

giano. segretario provinciale 
I deU'ASPI. Mauro Pttotti. stu-
I dente dell'ITlS. Per questi 
j ultimi tre la sentenza è stata 
; di assoluzione. 

Gli aggressori, missini e fa
scisti del Fronte della Gio
ventù. sono liberi come uc
celli. liberi ancora di provo
care. di picchiare, di getta
re il panico davanti alle scuo
le ternane, di salutare romana
mente al passaggio delle auto 
della polizia, che raramente 
interviene. Invece dopo che a 
Quella manifestazione aveva
no partecipato centinaia di 

studenti, con solidarietà, con 
sdegno, con slancio non certo 
ingiustificato. 6 democratici 
sono andati a sedersi su una 
panca del tribunale di Ter
ni. accusati del delitto di 
non aver avvisato le autorità 
competenti di quella dimo
strazione di popolo. 

•Voi è ii primo processo in 
questo senso, non è la prima 
volta che gli aggrediti i demo
cratici e gli antifascisti diven
tano agli occhi dei settori del
la mcijistratura. sovversivi e 
attentatori delle istituzioni 
dello Stato: costoro ignorano, 
evidentemente, di essere stati 
chiamati a servire uno Stato 
nato dalla Resistenza e che 
ha a suo fondamento una Co
stituzione repubblicana e an
tifascista. 

In vendita un « paniere » di prodotti di largo consumo j 

iniziativa delle cooperative j 
contro l'aumento dei prezzi ! valorf a Mugnlno 

Il PCI mobilitato in tutta la regione 

Ingrao a Spoleto 
Conti a Bastia 

Dal 28 maggio circa 1000 negozi di Perugia metteranno sul mercato i generi delia Lega • Lo sforzo 
per l'educazione del consumatore • Si esce dalla crisi con una politica di spesa alimentare più oculata 

PERUGIA. 26 
L'associazione nazionale coo

perative di Consumo ha lan
ciato un'iniziativa a carattere 
nazionale per la messa in 
vendita di un « paniere > di 
prodotti di largo consumo a 
prezzi più bassi di quelli nor
mali. Un'iniziativa presa a 
Perugia in collaborazione con 
il Comune che ha promosso 
un analogo impegno con la 
collaborazione di alcune in
dustrie alimentari, e dei com-
mercisti locali, per fornire 
prodotti alimentari a bassi 
prezzi. 

Dal 28 maggio circa 1000 
negozi e supermercati alime-
mentari cooperativi hiizieran-
no comunque la vendita a 
Perugia e in tutta Italia — 
come ha annunciato il presi
dente dell'unione cooperative 
di consumo Ilio Mariani — di 
un pacchetto di prodotti di 
prima necessità che potran
no consentire ai consumatori 
un sostanziale risparmio. Una 
misura questa presa dalla 
coopera/ione per cercare al
meno in parte di ridurre il 
costo della vita ormai da tem
po crescente dato l'inarresta-
to processo inflazionistico. 

A questo proposito Mariani 
ha fornito alcuni dati statisti
ci che evidenziano, come sup
posto, che con cento lire di 
spesa siano oggi acquistabili 
cento grammi di un prodotto 
alimentare; nel 1970 con la 
stessa quantità di moneta se 
ne potevano acquistare circa 
170 grammi. 

Un esempio significativo se 
si considera come all'aumen
to dei prezzi non sia seguito 
un proporzionale adeguamen
to dei salari. 

Cosciente di ciò il movimen
to cooperativo ritiene che la 
messa in vendita del « panie* 
re s> (per circa 45 giorni cui 
seguirà quasi certamente un' 
estensione del provvedimento) 
sia un esperimento, se pur im
portante. incapace di risolve
re il problema della stabilità 
monetaria. 

Un problema che il movi
mento cooperativo afferma 
strutturale e legato alle scel
te sbagliate che hanno carat
terizzato il sistema economi
co italiano. 

Mariani ha a questo propo
sito affermato come siano ne
cessarie misure concrete per 
lo sviluppo equilibrato della 
nostra economia incentivando 
ad esempio una crescita ra
gionata dell" agricoltura. Ci 
sono comunque obiettivi pre
cisi che l'associazione delle 
cooperative di consumo (in 
collegamento con tutto il 
mondo cooperativo) si pone 
direttamente. 

Tra questi ad esempio è im
portante Io sforzo che le coo
perative di consumo stanno 
svolgendo per « un'educazio
ne del consumatore». E' que
sto un campo di intervento 
estremamente importante in 
quanto liberando il Consuma
tore dai condizionamenti del
la pubblicità si ottiene an
che Io scopo di eliminare dai 
costi dei proditti spese consi
stenti. Î a pubblicità. le con
fezioni di lusso ecc. hanno in
fatti un costo che pesa sull' 
acquirente ed è eliminato 
nel momento in cui il consu
matore si indirizza su beni a-
limentari magari non recla
mizzati giudicando sulla qua
lità e sul prezzo piuttosto che 
sulla confeziono e la marca. 
Un'educazione che — afferma 
Mariotti — sta dando già i 
suoi frutti come rilevano le 
statistiche sul tipo di spesa 
clie oggi viene fatta nei nego-

, zi Coop. Il movimento coope-
I rativo ritiene che dalla crisi 
j economica si potrà uscire 
i anche attraverso politiche di 

spesa alimentare (da parte 
del consumatore) più oculate. 
d] privilegio dei consumi so
ciali. di seri controlli sul 
prezzo do: prodotti alimen
tari . 

Controll; che vanno partico
larmente indirizzati nei con
fronti degli importatori ali
mentari. grandi gruppi che 
?pesso possono decidere auto-

| nomamonte dal mercato i 
prezzi dei propri prodotti. Leg-

! ai sanitarie di tutela della ge-
nir'nità doi prodotti, riforma 
della distribuzione ecc. ele
menti fondamentali per cui il 
movimento cooperativo si bat
te concretamente. 

CORCIANO - In attesa delle elezioni dirette 

Nomine provvisorie per 
i consigli di circoscrizione 

Integrati i consiglieri che non ne potevano far parte 
per incompatibilità - Già assegnate una serie di deleghe 

All'albo Pretono del Comu
ne di Cordano è esposta la 
delibera con cui il Consiglio 
Comunale ha nominato diret
tamente, in attesa di elezio
ni dirette da tenere entro la 
fine dell 'anno in corso i Consi
gli di zona o circoscrizione. 

I criteri e 1 rapporti di for
ze presenti nel consiglio stes
so sono rimasti invariati ri
spetto a quelli che sono de 
caduti il 15 giugno, si è prov
veduto in sostanza ad inte
grare quelli che non potevano 
farne parte per incompatibi
lità. In tanto nonostante il ca
rat tere provvisorio una serie 
di deleghe vengono gin asse
gnate a questi organismi, che 
verranno insediati nel corso 
della settimana entrante. Ta
li deleghe rappresentano la 

gestione del territorio, che 
consiste nell'elaborazione dei 
piani particolareggiati ed :1 
rilascio delle licenze edilizie 
intorno alle quali il consiglio 
ha l'obbligo di esprimere un 
giudizio senza peraltro ritar
dare il rilancio della licen
za o comunicare il parere 

i contrario. 
La gestione di parte del 

bilancio comunale che è già 
s ta to diviso in quattro zone 
quanti sono i consigli, l'inter
vento dei consigli stessi inte
ressa tutt i gli interventi pri
mari come illuminazione 
acquedotti rete fognante ecc. 
Per gestione dei servizi so
ciali. vale ricordare che es
sendo già in atto la gestione 
diretta da parte del genitori 
delle 4 Scuole materne e del

l'Asilo nido comunale occor
re collegare i due organismi 
per far si che gli investimen
ti dell'amministrazione comu
nale non vadano solamente in 
direzione ^plle Scuole in quali 
to a Corciano occorrono al
tre s t rut ture per lo sport ed il 
tempo libero che sono nel 
programma della giunta di 
sinistra, ma che non si pos
sono realizzare a causa delle 
ristrettezze economiche. 

I consigli di zona possono 
proporre bozze di delibera or
dini del giorno al consiglio 
Comunale. Eventuali contro
versie fra la Giunta ed 1 
Consigli saranno esaminati in 
via definitiva dal Consiglio 
Comunale. 

Mario Segaricci 

« Ragioniamo insieme » è l'invito che il nostro partito 
rivolge ai cittadini, ed è il tema degli incontri promossi 

SPOLETO, 26 
Venerdi 28 maggio in Piazza Garibaldi a Spoleto si svol

gerà un mcontro-dibMtito organizzato dal PCI con il com
pagno on. Pietro Ingiao, membro della Direzione del Partito. 

«Ragioniamo Insieme*, è l'invito che II P.C.I. rivolge a 
tutti I cittadini, chiamandoli a partecipare alla manifesta
zione con il compagno Ingrao che illustrerà le proposte avan
zate dal Partito per assicurare all'Italia dopo le elezioni po
litiche del 20 e 21 giugno un governo cheaffrontl ed avvìi al 
superamento della crisi economica. La manifestazione avrà 
Inizio alle ore 17,30. 

Un nutrito programma di manifestazioni pubbliche del no
stro partito è previsto per oggi. 

Il compagno Pietro Ingrao, membro della direzione e capo
lista per la nostra circoscrizione, parlerà questa matt ina alle 
ore 10,30 ad Umbertide nella piazza centrale e a Citta di Ca
stello alte ore 18 in piazza Matteotti. 

Il compagno Pietro Conti, della direziono a copolista insieme 
con Ingrao. terrà un comizio olle ore 11 a Bastia Umbra e al 
incontrerà con la popolazione alle ore 16 in un dibatti to pub 
blico alla Casa del popolo di Palazzo di Assisi. 

A Mugnano di Perugia alle ore 20 parlerà il compagno Da
rio Valori, membro della direzione del partito e candidato per 
il collegio senatoriale di Gubbio^Città di Castello. 

Le altre manifestazioni in provincia di Peruga sono le se
guenti; Lisciano Nir<v?r.c ore 18 Belillo, San Torenziano ore 
19.30 Monichetti. Montefalco oro 11 Cecati, Pomonto ore 12 
Papa. Gualdo Cattaneo oro 11,30 e Bovagna oro 18 Goracci. 
Castighon del Lago ore 10.30 Scaramucci. Panicale ore 18 
Panettoni. 

Le manifestazioni por il comprensorio di Perugia pre
vedono invece il seguente programma: Ferro di Cavallo 
ore 11 Marn. San Mariano oro ti Ciuffini, Ponte Pat-
toli ore 20.30 Raffaele Ros^i (insieme ni gruppo teatrale di 
Ramazzano). Ponte Nuovo ore 20,30 Ciuffini. Pila ore 11 
Roscini. 

Domani alle oro 17. presso la Siila « X X Settembre» si 
terrà un incontro con le candidate del PCI in Umbria «Giù 
seppina Impallazzo. Cristina Papa e Alda Scaramucci) sul 
tema « Le donne comuniste per un nuovo ruolo delle masse 
femminili nel Parlamento e nel Paese ». 

Riflessioni sulla attività degli organi collegiali 

Una scuola legata alla realtà del Paese 
Il grave ostacolo dell'inadeguatezza delle strutture - La scuola a tempo pieno, le libere attività e i corsi sperimentali per lavo
ratori - Indispensabile la partecipazione e l'apporto costruttivo dei genitori • Trasferire il dibattito a livello di distretto 

g. r. i1 

Per iniziativa della Fonte Maggiore di Perugia 

Conferenza sulle scoperte archeologiche 
PERUGIA, 26 

La associazione culturale 
Fonte maggioro di Perugia 
ha ospitato :en sera tmerco
ledì) il protagonista di una 
dolio massimo scoperte ar
cheologiche del nostro secolo 
o cioè il prof. Pao'o Matthiac 
dell'uri.\crsita d. Roma diret
tore della mi l ione archeolo
gica italiana in Siria. 

B prof. Matthiae su invito 

i della stessa Fonte maggiore e 
dogli istituti di archeologia o 
di stona antica della facoltà 
di lettore, ha presentato al 
folto pubblico pre.-c.Ue il fo 
lieo ritrovamento. a\ venuto 
nella scorsa estato, deal: ar-
ch.\i reali di F.bla. una citta 
della Sina »oUontr;ona!o. rivi 
lenti al III millennio ava.iti 
Cn>to yca. 2-100 2250). 

i L'importanza stanca del rin

venimento è eccezionale, in 
quanto e<so ha reViiRl.to :1 
p ù antico comp!e<«o omoge
neo d. te-t: cine.formi che at
tualmente si p- .>c2ea (circa 
lO.CfO por fi ny>ni<nto> com
prendente te*'.- ammiri.arati
vi. comnvr.'i Y... oconom.o: 
-:,..-.<•. letterar.. lo-sviah. ed 
ha attcstato, fra l'altro, in" 
?.nt c h i a m a forma d. lincila 
scm.tca f.nora sco.ivisc.uua. 

che e stata definita appunto 
« eblaita » dal nomo della cit
tà. 

Ebla s'è così rivelata un 
contro di cultura e di scambi 
di primaria importanza, un 
tramite in«o*titu.h:Ie fra Me-
d.urranoo V.K! or.citale e Me-
sopot.i r. a 

Ì! prof. Mitthiae in illustra
to ]?. sua conferenza con dia-
po».t-.»e. 

I problemi 
degli invalidi 

in un incontro 
con il PCI 

TERNI. 26. 
Si è svolto ieri alla sala 

XX Settembre un incon
tro-dibattito. presenti i 
compagni Bartolini e Ot
taviano l'assessore alla sa
ni tà della provincia. Fer
ruccio Mauri e Gaudenzio 
Bemandinangeli , vice pre
sidente ass. invalidi, sui 
problemi che riguardano le 
cosiddette « categorie pro
te t te ». 

Anche questa manifesta
zione si inserisce nel qua
dro delle assemblee indet
te dal Part i to Comunista 
per affrontare singolar
mente ed in modo più ap
profondito i problemi di 
ogni categoria sociale, pro
blemi che verranno poi 
portati in parlamento nel
la prossima legislatura. 

Ieri sera si è appunto di
scusso insieme sui proble
mi gravi che interessano 
gli invalidi. Questa cate
goria sta pagando doppia
mente gli effetti della gra
ve crisi, politica ed eco
nomica che investe il no
stro paese: infatti oltre a 
sopportare le conseguenze 
di una sbagliata politica 
economica, cosa che del re
sto interessa tutt i i cit
tadini : gli invalidi vedono 
ulteriormente aggravarsi 
la loro situazione per la 
mancata soluzione dei pro
blemi particolari della ca
tegoria. quali l'assistenza 
pubblica, la previdenza e 
il collocamento obbligato
rio. Inoltre lo scioglimeli 
to anticipato delle camere 
non ha fatto altro che 
bloccare tut t i quei provve
dimenti che dovevano es
sere presi in parlamento 
in favore di questa cate
goria. 

Quali sono le proposte 
ed insieme l'impegno del 
Par t i to Comunista in fa
vore delle categorie pro
tet te? Innanzi tut to si deve 
sollecitare la riforma del
l'assistenza pubblica, anco
ra precaria ed inefficiente, 
poi i provvedimenti di na
tura economica che ri
guardano gli assegni vita
lizi e le pensioni, ed il 
fa t to che queste categorie 
vengano liberate dagli at
tuali ed ingiusti obblighi 
fiscali: inoltre l'aggiorna
mento delle norme sul col
locamento obbligatorio e 
la completa democratìciz-
zazione di alcuni enti as
sistenziali. 

Come si vede dunque, so
no concrete le proposte che 
il Part i to Comunista por
terà m parlamento nella 
prossima legislatura, pro
poste per le quali esso si 
b a t t e r i a fondo affinché 
vengano approvate. 

I problemi che investono 
queste categorie vanno na
turalmente inquadrati nel
la situazione generale del 
paese. Ad esempio non si 
può affrontare la spinosa 
questione del collocamen
to obbligatorio senza af
frontare. in generale, ti 
problema dell'occupazione 
in cui esso si inserisce. 

L'importanza di un seno 
programma economico di
scende da qui, dalla con-a 
pevolezza della jrrav.tA cu: 
è ciunta la situazione, 

Ad un anno dall'inizio del
l'attività degli organi collegia
li e partendo dalle lotte che 
nel corso di questi anni so
no state condotte per il rin
novamento della scuola desi
dero fare alcune riflessioni 
che peraltro ho deciso far 
presente anche nella sede do
ve sono presente come mem
bro del Consiglio di Istituto. 

Ma, le mie considerazioni, 
partendo dall esperienza de
gli organi collegiali e dal de
creti delegati, dallo stesso re
golamento che ci siamo da
ti a livello di Istituto sono 
volte ad un dibattito, un con
fronto più serrato attraverso 
il quale dare un contributo 
al miglioramento della scuo
la, sia sul piano della me
todologia che della didattica, 
che senza dubbio non interes
sa una sola località, ma tut
to il Paese. 

Un discorso di questa na
tura, evidentemente, pur par
tendo da una esperienza di
retta vale per la scuola in 
generale, quindi sbagliato sa
rebbe se da parte di qual
che operatore della scuola 
fossero considerate osserva
zioni sul suo operato. 

Certamente un primo ele
mento che balza all'evidenza 
è che per realizzare deter
minate cose sulle quali si 
discute nel Paese, occorrono 
delle strutture capaci di far 
fronte alle esigenze che nuo
ve impostazioni sollecitano. 
Vedi ad esempio il tempo 
pieno, che nella stragrande 
maggioranza dei casi non è 
possibile proprio per la man
canza di una struttura nella 
quale sia permessa l'attuazuy-
ne concreta. Ritengo però, che 
ciò nonostante, sta possibile 
realizzare di più rispetto a 
quello che attualmente viene 
svolto. 

Già oggi è possibile par
tire da alcune esperienze qua
li la scuola a tempo pieno, 
le libere attività e soprat
tutto i corsi sperimentali per 
lavoratori che certamente 
quei contenuti non possono 
essere trasferiti m modo mec
canico. ma e certamente un 
fatto nuovo dal quale si pos
sono trarre degli insegnamen
ti assai utili ai fini della 
scuola del mattino. 

Quando affermo che pur 
trovandosi con grossi limiti 
sul piano delle strutture è 
possibile tare di p:ù, parto 
dai programmi che sono sta
ti oggetto di discussione in 
preparazione alle elezioni de
gli organi collegiali, nei qua
li abbiamo affermato che oc
corre valorizzare la Costitu
zione, la Resistenza, come 
punti di riferimento non so
lo storici; la scuola dell'ob
bligo non deve essere selet
tiva. conseguimento del tem
po pieno, potenziamento del
le materie complementari, 
educazione sanitaria e certa
mente tutto ciò non investe 
solo la scuola, ma sicura
mente anche altri soggetti. 
Vedi Enti Locali, la Regio
ne. lo Stato. 

Ebbene ad un anno che 
operano gli organi collegia
li la domanda che tutti rae-
nitori e insegnanti» dobbia
mo porci e come questi so
no stati affrontati. 

Io affermo che solo par
zialmente. e vi sono certa
mente motivazioni anche va
lide, vedi ad esempio ia man
canza di fondi: lo stesso mo
do con ciìi sono stati im
posti quest'anno i bilanci e 
la dimostrazione che manca 
un,i volontà di affrontare 
complessivamente t problemi 
della istruzione secondo le 
esigenze che pone il Paese 
Ma gli organi collegiali, e 
quando parlo dt questi intcn 
do riferirmi ai genitori e agli 
insegnanti, non mi pare, ab
biano tatto tutto f/uanio po
teva essere possibile. 

Dobbiamo ancora superare 
le difficoltà che sussistono 
ìlei rapporto tra genitori e 
insegnanti. Se affermiamo 
che il problema della scuo
la è di tutti, allora occorre 
che genitori ed insegnanti di
scutano insieme per quanto 
concerne le strutture, la me
todologia, la didattica quin
di la sperimentazione, perché 
cosi facendo si andrà con
cretamente a superare divi
sioni che ancora esistono tra 
la scuola ed il resto della vi
ta sociale del Paese; cioè oc
corre superare il « corpo se
parato » e ciò è possibile nel
la misura in cui vi è com-
volgimento. 

In questo quadro intendo 
intervenire anche appunto 
sulla metodologia e l'osserva
zione che io faccio è come 
l'alunno riesce ad acquisire 
capacità crittcri se l'insegnan
te si limita a fare una le
zione di una ora e i ragaz
zi vengono poi lasctati a se 
stessi, nel senso che poi deb
bono fare t compiti a casa 
senza di fatto aver discusso. 
confrontato e dibattuto l'argo
mento che abbia permesso la 
comprensione da parte del ra
gazzo, non-si può pensare che 
l'insegnamento possa esaurir
si con la lezione e il com
pito che deve essere fatto a 
casa, si potrà osservare che 
non avviene esattamente co
si come io affermo, ma se 
la lezione è di un'ora o an
che di due come può esse
re diversamente? 

Certo tale limite può esse
re superato in alcune fami
glie dove si discute, st aiu
ta a capire, ma fin dove 
ciò è giusto e fm dove è 
possibile. Ma piuttosto occor
re dire che vi sono limiti 
sert sul modo come è orga
nizzata la scuola nel nostro 
Paese, quindi non si tratta 
di una responsabilità singola, 
ma di chi fui diretto il Pae
se nel corso di questi anni. 

Pertanto si pone l'urgenza 
di un metodo che riesca ad 
impegnare l'alunno e al tem
po stesr.o renderlo più par
tecipe alla ricerca delle cau
se. dei fenomeni di ogni ti
po e all'individuazione delle 
conseguenze e perciò tanno 
modificati gli orari degli in
segnamenti. 

Si è più volte affermato che 
l'insegnamento non può es
sere solo un tatto nozionisti
co perché cosi facendo non 
si riesce ad impegnare ti ra
gazzo nella conoscenza conte
stuale dei problemi e non 
gli si dà quell'aiuto che si 
rende indispensabile. 

Mi pare che anche per quan
to riguarda la didattica oc
corre fare esempi, che poi 
fanno parte dello stesso me
todo: non si dà sufficiente 
spazio alla storia nel senso 
che non e sufficiente leg 
gere un libro, ricordare del
le date, ma occorre mettere 
in piedi ricerche costituendo 
gruppi di lavoro che riesca
no ad approfondire le varie 
questioni, le cagioni ad esem
pio che hanno dato origine 
alle guerre, la nascita del 
fascismo. la lotta oartig.ina, 
la nascita della Repubblica. 
ed w questo modo, «r af 
frontati ne', modo g'usto. si 
da una base serta nella for
mazione dell'uomo. 

Altro esempio: si affronta 
l'italiano per lo studio del 
quale si leggono brani sulla 
violenza. suU'emiarazionc. *u 
taric altre questioni, e su'-
fidente il riassunto'' Io T'ten 
go di no: ma d'altra parte 
mi rendo conto che con co
me è oroantiznta l'attua
le scuola sicuramente divie
ne dtt'ia'r andare o'trc: 'ut-
tava è accasar o anche qui 
andare a'rapprolondim"nto 
attraverso anche colloqui con 
specnlrsti per comprender* 
meglio quanto et sta attorno. 

La formazione del ragazzo 
quindi sarà più completa, 
ma non solo un lavoro co
sì impostato rende l'alunno 
più protagonista del suo la
voro e la scuola non gli ap
parirà talvolta monotona, ma 
esso stesso con il suo impe
gno contribuisce ad andare 
oltre. 

Nel corso dell'anno vi so
no state sicuramente alcune 
esperienze che vanno valuta
te in modo positivo, ma non 
sufficientemente utilizzate e 
mi riferisco anche a delle 
gite, le quali certamente im
parano al ragazzo ad essere 
sempre più indipendente, ad 
inserirlo nella vita colletti
va al dt fuori del proprio 
ambiente, a fargli conoscere 
paesi, monumenti, ecc.; ma 
occorre pure finalizzarle a 
quello che nella scuola vie
ne affrontato, quindi anche 
in ciò occorre una program-
mozione più puntuale. 

Occorre ne! contempo in
dividuare, anche per quanto 
riguarda la scuola, forme di 
lassismo che possono esse
re presenti tra i lavoratori 
della scuola che certamen
te hanno origine dal modo 
come è organizzata net no 
stro Paese, dalla mancanza di 
servizi sociali ed altre ragio
ni. Ma in questo senso oc
corre che i lavoratori riesca
no ad essere di esempio al 
resto del Paese. 

In questa direzione occor
re pure richiamare l'attenzio 

ne dei genitori in una mag
giore partecipazione m quan
to vi deve essere consapevo
lezza die i problemi che so
no stati sollevati non posso
no trovare soluzione se non 
vi sarà un coinvolgimento più 
generale. Gli operatori do
vranno fare la loro parte ma 
ciò non sarà sufficiente. 

Pertanto su tutta questa 
materia necessita ' trovare > 
maggiore partecipazione sul 
piano del dibattito, della ri
cerca e dell'impegno anche 
all'interno dei Consigli di I-
stituto di classe e poi do
vrà essere a livello di distret
to. 

In tutta questa questione 
dobbiamo denunciare pure 
dei ritardi colpevoli di tutto 
il movimento, sento che su 
questo campo non siamo sta
ti coerenti con quanto sia
mo andati dicendo nel cor
so della preparazione delle 
elezioni, quindi occorre recu
perare affinché il senso dei 
decreti sia conseguito e da 
ciò andare oltre. 

Al momento della conqui
sta affermammo che i decre
ti non rappresentavano la so
luzione dei problemi, ma co
stituivano un terreno più a-
ronzato dal quale st doveva 
partire perché si potessero 
affermare nuovi elementi ca
paci di rendere la scuola sem 
pre più legata alle realtà e 
alle esigenze del Paese. 

Quartilio Mosconi 

Oggi si riunisce 
il Consiglio regionale 

Per venerdì e staio con.ocato 
il Cons gì o reg onale dell'Umbria 
presso la sala de! cons alio del-
l 'Amm lustrazione pro/mciale di 
Perug a di P.azza Italia, dalle ora 
9 . 3 0 fino alle 20 . In primo luogo 
si procederà a.la no-n.na di un 
nuo.-o membro della giunta reg o-
nale dopo la eiez or.» del compa
gno Ge.-maio Marr. a presidente 
dclls g urta stessa 

Molt punti asssi irrpo-tanti. poi 
a.l 'o-d ne del g orro tra i qu3i. 
sp eco la m o d i ca e la intcgnz.o-
ne della legge regionale concer
nente contribut. ai corrun e 
ag.i a.tri enti locali n-.ir.o': non 
territoriali per la realizzai orte di 
intcnrenli di restauro e d ; conser
vazione d. compietti «diluì r.ti 
centri storici l i compagno Setti-
m.o Gsmbu'i ss-» il relatore, su 
questo punto cosi come sulla que
stione ine-er.tc a.le rr.od.) eh» ed 
.ntegraz:cni dei.a le-gge reg c n j e 
sugli nterventi nel settore del 
t j f s~o e .ndjstr.a » br-g*» e:a 

(queste due leggi sono state r.n-
viate del governo) 

Altr i punti in d scusi or.c saran
no Io sciogiimento dei consorzi pro
vinciali p^r l'istruzione tecnica di 
Peruga e Terni, interventi per la 
elaborazio-.e e l'attuazione dei i n 
ni d sviluppo delia rete distribu
tiva e per la rea! zzazione nei co
muni di Tern e Perugia di strut
ture per l 'appro/vig'onamento, la 
conservazione e la eommerc al;z-
zaz one all'ingrosso dei prodotti •-
I rr.enlari (anche Questa le'jge erS 
slata r.nviata dal g o . t r n o ) . 

Vi sa-a pò in discuss cne I» 
nomina dei co-n tato reg:3naie per 
il serv.zio rad olt'.ti sivo (rela
tore il compagno Panet toni ) , il pro
getto di piano dei serviz: san.tari 
e socioass stenziai . ats'stenza *-
stiva ed invernale n favore dei 
minor, (relatore il compagno M i -
te.- izzo). 

Una se e di inte*rogazioni e d 
rr.oz oni su vari punti ch.vdar.^ 
l ' c d ne de: r -o'no 

I PROGRAMMI DI « RADIO UMBRIA » 

I programmi di giovtdi 
27 5̂ 76 
Or» 7.45 Notiziario 

» 8.15 rassegna >tarr.pa 
» 9 Miscellanea 
» 11 Rock and Ro!I 
> 11.45 Per voi mono g.o 

vani 
• con dedicai tei 61366 

* 12.45 Notiziario 
» 14 Special 
• 15 Cantautori italiani 

• 16 music* contemp. 
» 17 S tona de! pop 
» 18 mugica d'improvv. 
» 18.45 noT.z:ario 
» 19JO concerto 
« 21 pop italiano 
» 22 voci femm. amene. 
• 23 Hard rock 

OGGI v, conìig'..amo 
Per vo: meno giovani 
Storia del pop 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TUKRENO: M.inno v.o.e.-.ta (VM 
14 i v . ) 

L I L L I : Co pò da u-i ni :'a-do d, 
doli*.-. 

M I G H O N : La .-,jo/a g ovaie 
M O D E R N I S S I M O La va. e d;: -

l'Eden 
P A V O N E : La bes! a ( V M 13) 
LUX: U 1 co-nmissariO a;cusa ( V M 
14 a i - i » 

FOLIGNO 
ASTRA: L' IT, ca 
V I T T O R I A : La ps. Zia 3,-d. i i spa

rale a «.ala 

SPOLETO 
M O D E R N O : B u!f 

TODI 
C O M U N A L E : L i do ; z e 

TERNI 
LUX: L ' i .bCD di Gje-r . ca 
P I E M O N T E : Impccalo più in a.to 
F I A M M A : M, a- i j vioe-ita 
M O D E R N I S S I M O : Lo sta . " t 
V E R D I : T-jdo rr.odo 
P O L I T E A M A : I l facondo tragico 

Farttozji 
P R I M A V E R A : M o d.o coma s o m 

caduta in basto 
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